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Romano. 

Stagliano. 

Testasecca. 

Sono ammalati: 

Bertarelli. 

Farinet Francesco. 

Lovito. 

Meardi. 

Silvestri. 

Seguito della discussione del bilancio 

dei lavori pubblici. 

Presidente.  Lascìeremo le urne aperte e pro-

cederemo oltre nell'ordine del giorno, il quale 

reca il seguito della discussione dello stato 

di previsione della spesa pel Ministero dei 

lavori pubblici per l'esercizio finanziario 

1900-1901. 

Rimanemmo ieri al capitolo 124. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 

l'onorevole Daneo Gian Carlo. 

Daneo Gian Carlo.  Prenda occasione da que-

sto capitolo per rivolgere una preghiera al-

l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

Nel 1892, la piena del torrente Ricco fece 

crollare il ponte che attraversa 1' abitato di 

Pontedecimo. Trattandosi di un ponte il quale 

mette in comunicazione la Liguria col Pie-

monte, si addivenne subito ad una pronta ri-

parazione, facendo un/ponte provvisorio in 

legno. Sono passati dieci anni, e questo stato 

provvisorio continua, malgrado che la spesa 

necessaria alla ricostruzione del ponte, sia poco 

più di 20 mila lire, e tutto questo avviene 

per un dissidio insorto fra Provincia ó Go-

verno: la Provincia crede chela ricostruzione 

spetti al Governo, il Governo, invece, ritiene 

riguardi la Provincia. 

Così stando le cose, io mi rivolgo all'ono-

revole ministro dei lavori pubblici, perchè 

con la sua autorità e col suo buon volere, vo-

glia comporre questo dissidio. Son dieci anni, 

ripeto, che questo ponte, che pure è neces-

sario, anzi indispensabile, è caduto : ora l'ono-

revole ministro sia persuaso che compo-

nendo questo dissidio, farà opera altamente 

politica e di savia amministrazione ; poiché 

coli' indirizzo preso, del socialismo di Stato, 

cioè dello Stato che deve provvedere a tutto, 

x le popolazioni, vedendo mancare ciò che loro 

è assolutamente necessario, hanno ragione di 

lagnarsi e di attribuirne la colpa ài Governo. 

Presidente.  Ha facoltà di parlare l'onore-

vole ministro dei lavori pubblici. 

Branca,  ministro dei lavori pubblici. L'onore-

vole Daneo sa che tale questione è stata più 

volte trattata. Benché non vi sia alcuna re-

sponsabilità da parte del Governo, io stesso 

ho promesso all'onorevole Daneo di dare un 

sussidio straordinario quando il Comune in-

tenda di compiere l'opera, salvo il concorso 

della Provincia. Io quindi mantengo la pro-

messa fatta di dare il sussidio, ma questa 

opera non si può classificare fra le opere 

governative. 

Daneo Gian Carlo.  R ingraz io ! 

Branca,  ministro dei lavori pubblici. L'ono-

revole Rossi Enrico sollevò ieri sera la que-

stione della strada di San Mauro. L'onore-

vole Rossi sa perfettamente la storia di que-

sta questione, la quale non fu pregiudicata 

dal parere del Consiglio di Stato del 19 feb-

braio 1898, bensì da ciò, che trattandosi di 

una strada obbligatoria, mancava non solo 

la costituzione del fondo speciale, ma l'asse-

gnazione nel riparto dei sussidi che riguar-

dano impegni e non spese. Manca adunque 

la base legale; tengo tuttavia a dichiarare 

che è una questione di vera equità, in quanto 

che la provincia di Palermo ha già speso una 

forte somma, e credo che anche il Comune vi 

abbia concorso. Si tratta di una strada la 

quale, benché riguardi un solo Comune, im-

porta parecchie centinaia di migliaia di lire. 

Ora tutto quello che posso dire, è questo, che 

ir base agli atti e nello stato attuale non 

posso provvedere, ma secondo le dichiara-

zioni fatte dall'onorevole relatore e da me 

accettate, dovendosi provvedere in qualche 

modo al completamento delle strade obbiiga-

ì torie rimaste incompiute, porrò fra quelle che -

stannp in prima linea la strada di San Mauro 

cercando, per quanto può dipendere da me, 

di sodisfare, nella misura del possibile, i de-

sideri di quelle popolazioni. 

Presidente.  Rimane così approvato l i capi-

talo 124. 

Capitolo 125. Spese di stampa ed even-

tuali per il servizio delle strade comunali 

obbligatorie, lire 1^500. 

Capitolo 126. Sussidi ai Comuni per opere 

di difesa degli abitati contro le .frane, lire 

30,000. 

Acque — Sistemazione dei principali; fiumi ve-

neti (Leggi 24luglio 1887. n. 4805, e 26 giugno 

| 1898, n. 231). Completamento delle sistemazioni dei 


